
Conad compie 50 anni. E la strada per-
corsa - tanta - la ripercorriamo con il di-
rettore generale Francesco Pugliese.
Partiamo dal cinquantenario, ricordando
le tappeprincipali diConad.
«Il 1962 segna la data della nascita del
Consorzio nazionale dettaglianti a cui
aderirono migliaia di imprenditori indi-
pendenti associati in cooperativa; ma è
anche la concretizzazione di un’idea lun-
gimirante di tanti piccoli commercianti.
Alcune tappe fondamentali: l’amplia-
mento della base sociale negli anni ’60 e
’70, poi l’ammodernamento della rete di
vendita, la rivisitazione del modello or-
ganizzativo all’inizio degli anni ’90. Og-
gi Conad è il più grande gruppo coopera-
tivo di imprenditori dettaglianti indipen-

denti in Italia. Siamo presenti in 1.485
comuni di tutte le province con 3mila ne-
gozi. Abbiamo superato i 10 miliardi di
fatturato e siamo sempre più leader nei
supermercati e nei negozi di prossimità.

Il 2012: come sta andando e come si pro-
spettanella secondaparte?
«Il mercato è in fortissima difficoltà: a
dinamiche inflattive pesanti si accompa-
gnano cambiamenti strutturali nelle abi-
tudini di spesa e consumo. Gli italiani
spendono meno, sono sempre alla ricer-
ca del prodotto in promozione e il dato
che misura l’indice di fiducia verso il fu-
turo ha raggiunto livelli negativi da re-
cord. La diminuzione dei consumi è par-
ticolarmente pesante nel sud, dove il li-
vello di disoccupazione alto ha ulterior-
mente ridotto la capacità di spesa. In-
somma, una crisi profonda e strutturale
che richiede risposte pronte e forti an-
che da parte nostra, con uno sforzo cre-
scente nelle offerte e nello sviluppo del-
la marca commerciale».
Comeriuscitead affrontare la crisi?
«Abbiamo una marca commerciale che

cresce 4 volte più della media a livello
nazionale: nel 2011 un prodotto su quat-
tro venduti è Conad. La marca si confer-
ma l’arena in cui si gioca il business del
futuro, ma anche lo strumento con cui
rafforzare la fedeltà alle nostre insegne
e soddisfare i bisogni dei clienti e i nuovi
stili di consumo. Altro importante fatto-
re sono i soci: sanno fare squadra attor-
no ad un progetto e si conquistano, nel
loro negozio, la fiducia di tanti clienti».
Checosa chiedete al governo?
«Scelte più coraggiose sulle privatizza-
zioni. In merito all’articolo 62, è corret-
to avere stabilito il pagamento dei pro-
dotti agricoli ad una certa data e l’obbli-
go di un contratto scritto. Non ci pare
invece condivisibile estendere i benefici
a tutti i fornitori di beni di largo consu-
mo alimentare, che non avevano certo
bisogno di ulteriori tutele».

INDUSTRIA

E se Mps fosse la vittima? È questa la
domanda che gira in testa agli inquiren-
ti il giorno dopo il blitz della Guardia di
Finanza a Siena negli uffici della banca
e nelle case dei manager per mettere
insieme tutta la documentazione
sull’acquisizione di Antonveneta.

L’INCHIESTA
Un lavoro scattato alle sette di mercole-
dì e terminato solo ieri. Come riferito
dal comandante provinciale della Guar-
dia di Finanza di Siena, il colonnello
Gianpaolo Mazza che proprio sulle ipo-
tesi investigative fin qui emerse (ma so-
no centinaia i documenti che dovranno
essere studiati dal Nucleo valutario di
Roma delle Fiamme Gialle) spiega ai
giornalisti che fra «le piste investigati-
ve c’è anche quella che Mps possa esse-
re stata vittima». E quindi nelle loro ri-

cerche gli inquirenti dovranno trovare
anche gli eventuali carnefici di un istitu-
to di credito che vanta più di mezzo se-
colo di vita. L’indagine, ovviamente è
«a 360 gradi», e riguarda solo la questio-
ne Antonveneta, ma Mazza garantisce
che «nessuno vuole affossare la Banca.
Qualcuno potrebbe averla danneggia-
ta, ma ci sta anche che le procedure sia-
no state tutte corrette».

Chi si sente danneggiata è la Fonda-
zione Mps che come “proprietaria” del-
la banca proprio per sostenere gli impe-
gni dell’istituto ha visto negli anni ridur-
si notevolmente la propria quota di
azioni. Almeno questo è quello che fan-
no sapere fonti vicine alla Fondazione
guidata dal presidente Gabriello Manci-
ni, facendo notare che tra le ipotesi di
reato su cui indaga la magistratura c’è
anche quella di manipolazione del tito-
lo Mps. A gennaio 2012 (particolare
che ieri il sindaco di Siena Franco Cec-
cuzzi ha sottolineato nell’intervista a

l’Unità) il titolo Mps crolla a 0,19 euro a
azione. Un valore così basso che colpi-
sce proprio il “patrimonio” della Fonda-
zione che le azioni Mps le aveva date in
prestito alle banche proprio per parteci-
pare agli aumenti di capitale della pro-
pria banca.

L’OBIETTIVO
Intanto i nuovi manager di Mps (che
l’Idv vorrebbe già cacciare, visto che ha
chiesto al Governo di commissariare la
banca) di fronte ai giornalisti hanno cer-
cato di mandare messaggi tranquilliz-
zanti verso i mercati e verso i propri di-
pendenti. «Le indagini in corso non ral-
lenteranno, ma accelereranno il nostro
lavoro. Nostro obiettivo è dare certezza
a tutti in tempi rapidi che Montepaschi
è una grande banca» sono le parole del
nuovo presidente Alessandro Profumo.
L’inchiesta cioè non mette in discussio-
ne il lavoro che gli è stato affidato. Né
potrebbe farlo visto che il suo compito
è di riportare Mps a creare valore. Il
che, alla fine, è anche l’unica vera ga-
ranzia per chi nella banca ci lavora. «I
nostri colleghi possono stare tranquilli
sul proprio posto di lavoro nella misura
in cui noi riusciremo ad aumentare i ri-
cavi e arrivare così a una redditività ta-
le che chi ha un po’ di razionalità decide-

rà di acquistare le azioni della Banca»
spiega Profumo. Tanto più che anche
sul piano industriale c’è la possibilità di
arrivare a un’intesa coi sindacati in «un
contesto sereno» assicura Fabrizio Vio-
la, direttore generale e neo amministra-
tore delegato. Il nuovo piano sarà pre-
sentato a metà giugno. Sarà un docu-
mento, garantisce il direttore generale,
con «un taglio molto operativo» orienta-
to a indicare «le linee di ripresa di un
percorso di redditività sostenibile» no-
nostante che la situazione economica
non sia affatto facile.

IMERCATI
E un clima tranquillo Profumo e Viola,
per adesso, riscontrano anche fra la
propria clientela: «Sulla base delle no-
stre informazioni non abbiamo segnali
di paura dei nostri clienti in merito a
quanto sta accadendo» dice Viola che
garantisce «massima collaborazione»
coi magistrati «per appurare la verità».
Una chiarezza che i nuovi dirigenti di
Mps si augurano che possa arrivare in
breve tempo così da «uscire da questa
situazione. Perché la banca ha bisogno
di lavorare in altre condizioni» ammet-
te Viola. E comunque ieri il titolo ha
chiuso a 0,243 euro, con una crescita
del 4,07%.

INTERVISTA
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L’esordio di Profumo:
«Mps è una grande banca»
● Il presidente in campo a tutela di lavoratori e
azionisti ● La Guardia di Finanza: fra le piste
investigative c’è anche quella che Montepaschi
possa essere vittima nell’indagine in corso
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Ilgruppo Pirelli hapresentato ieri il
primobilancio“d’autore”, un
documentoche oltreai numeri
raccoglie tavole illustrate dagrandi
maestrie datestidi scrittori famosi.
Unprogettoche,haspiegato Marco
TronchettiProvera,vuole divulgare
lacultura e la storia d’impresa anche
algrandepubblico enon soloagli
addetti ai lavoridelmondo
finanziario.
L’assembleadegli azionistiha
approvato il bilancio2011 mentre il
2012è iniziatobene. Pirelli hachiuso
ilprimotrimestreconun utile netto
di 122,9 milionidi euro, increscitadel
48,4%rispettoallo stessoperiodo
del2011. I ricavi salgono dell'11,1%a
1,556miliardidi euro.Parte anche
unanuova organizzazione del
gruppo,esce ildirettoregenerale
Gori, sostituitodadue manager,
MaurizioBoiocchi e Andrea
Pirondini.Pirelli, infine, non usciràdal
pattodi RcsMediagroup,hadetto
TronchettiProvera.
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TISCALI

Torna l’utile
● Tiscaliha chiuso ilprimo
trimestre2012conunutilenettodi
300milaeuro.Si trattadelprimo
risultatonettopositivoda
gestioneordinarianellastoriadel
gruppo: inpassatoTiscaliaveva
giàraggiunto l'utile,masoloper
effettodipostestraordinarie. I
ricaviconsolidati sonoscesidel
13,5%a59,7milionie il risultato
operativo lordosièattestatoa17,4
milioni (-5,6%).L’Ebitè positivo
per4,1milioni, a frontedei -2,3
milionidelprimotrimestre2011.

ENEL

Trimestrepositivo
● Ilgruppo Enel hachiuso ilprimo
trimestreconricavi increscita
dell'8,5%rispetto allo stesso
periododi unanno faa 21.193
milionigrazieprincipalmente ai
maggiori ricavidavendita di
energiaelettricasui mercati
all'ingrosso. Ilmargine operativo
lordosi è attestatoa 4.302milioni,
incalodel2,2%. Soddisfattodei
risultati l’amministratoredelegato
Conti.

UNICREDIT

Risultatimigliori
● Latrimestraleapprovata dal
cdadiUnicredit mostraun utile,
elementi straordinari compresi,
paria914 milioni, increscitadel
12,8%sul primotrimestre2011.
Fortebalzo in Borsa.SandroPierri
èstato nominatoresponsabile
delleattività di assetmanagement
esarà designatoamministratore
delegatodi Pioneer Investmentsa
partiredalprossimo 24 luglio.
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